
Incendio al Parco dell'Incoronata: 
evitato il disastro ambientale.

Reperti dauni e 
monete d'oro in 
casa di foggiani.

Questa sera cda 
del Calcio Foggia. 
Novità in arrivo?

5 Luglio 2021

La Marcuzzi 
torna nella 
sua Roseto.

Recuperato il corpo 
della ragazzina 

scomparsa in mare.

Il corpo della 12enne è stato 
trovato in località San Francesco 
alla marina piccola di Vieste dalla 
Capitaneria di porto.

Un rogo che poteva costare caro al bosco dell'Incoronata. Sono 
in corso di accertamento le cause dell'incendio che questa 
mattina hanno messo in apprensione anche il Santuario della 
Madonna dell'Incoronata e le aziende agricole della zona. Non è 
stato facile domare le fiamme per il forte vento. In tarda 
mattinata era ancora visibile la colonna di fumo che si alzava 
dalla parte più esterna del bosco.
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E nel bosco tanto caro 
all’Imperatore svevo Federico II, 
l’incendio delle ultime ore poteva 
determinare ripercussioni molto 
più importanti considerando il 
valore di questo scorcio 
millenario che la natura ci ha
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INCENDIO AL BOSCO DELL'INCORONATA. 
LE FIAMME POTEVANO DISTRUGGERLO.

Incendio domato, ma con qualche 
difficoltà anche a causa del vento 
che in queste ore sta interessando 
la zona. Non è stata ancora 
definita la causa che ha provocato 
l’incendio divampato all’alba di 
oggi nell’area più esterna del 
bosco dell’Incoronata. 
L’intervento immediato dei vigili 
del Fuoco di Foggia ha permesso 
di circoscrivere la zona evitando 
che le fiamme potessero estendersi 
in zone più interne e che 
avrebbero potuto provocare danni 
incalcolabili. Il bosco 
dell’Incoronata è stato più volte al 
centro di interventi sia nella 
manutenzione che gestione da 
parte del Comune di Foggia, ma 
resta sempre in una situazione 
precaria dove anche di recente 
associazioni ambientaliste e 
cittadini sono intervenuti per 
ripulire alcune aree dall’inciviltà 
di chi lascia traccia del suo 
passaggio. 

Dovrà scontare 24 anni di carcere 
Biagio Cipparano, il 53enne reo 
confesso dell'omicidio del 
consulente del lavoro 
manfreodniano Vincenzo 
Paglione. La sentenza è stata 
emessa dai giudici della Corte 
d'Assise di Foggia che hanno 
riconosciuto l'aggravante della 
premeditazione, ma hanno 
concesso le attenuanti generiche, 
che gli ha evitato l'ergastolo.

voluto tramandare e che circonda 
il Santuario della Madonna 
dell’Incoronata. Sarebbe il caso 
di rendere più sicuro il bosco e, 
soprattutto, controllato, e non 
solo per il rischio incendi. 

Secondo quanto sostenuto 
dall'accusa, Cipparano avrebbe 
raggiunto la vittima nel suo 
ufficio. Ci fu un litigio perchè 
l'uomo, condannato per omicidio, 
sosteneva che la ex moglie avesse 
una relazione con il consulente del 
lavoro. Durante la colluttazione 
impugnò un coltello colpendolo 
per ben 15 volte fino ad ucciderlo. 
Subito dopo confessò l'omicidio 
alla polizia.  

OMICIDIO PAGLIONE. 24 ANNI DI CARCERE 
PER IL REO CONFESSO BIAGIO CIPPARANO.

Il pronto intervento dei vigili del fuoco ha evitato il disastro.



RITROVATO IL CORPO DELLA 12ENNE ANNEGATA 
NELLE ACQUE AGITATE DI MARINA PICCOLA DI VIESTE.

Sarebbe stato il mare agitato a 
mettere in difficoltà i tre 
ragazzini che erano in acqua nella 
zona di Marina Piccola a Vieste 
quando, per causa ancora da 
definire, la dodicenne è stata 
trascinata sott'acqua dalle onde 
senza lasciarle scampo. A dare 
l'allarme sarebbero stati gli stessi 
due ragazzini presenti in acqua al 
momento dell'incidente.

Sono scattati subito i soccorsi ed 
i controlli in mare. Solo dopo 
diverse ore di navigazione lungo 
la costa viestana che gli uomini 
della Capitaneria di Porto sono 
riusciti a recuperare il corpo 
senza vita della 12enne. A dare 
la notizia dell'accaduto è stato lo 
stesso sindaco di Vieste Giuseppe 
Nobiletti. La vittima viveva tra 
Ischitella e Vieste.

"Oggi la comunità di Vieste è 
stata trafitta dalla notizia di un 
tragico annegamento che ha 
spezzato una giovane vita - ha 
sottolineato il sindaco sui social - 
e ne siamo tutti profondamente 
scossi ed addolorati. Per nostra 
comunità. Per la nostra comunità 
rappresenta un'immane tragedia.
Esprimo a nome mio personale e 
della Città la più profonda 
vicinanza e cordoglio alla 
famiglia", ha concluso Nobiletti. 

La Lega Foggia si mobilita per il 
Referendum sulla Giustizia. Da 
giovedì 8 luglio a sabato 10 
luglio 2021 sarà possibile 
firmare presso il gazebo che sarà 
allestito in piazza Lanza (c/o 
libreria Ubik) dalle 18.00 alle 
22.30.

“Condividiamo assolutamente i 
quesiti referendari lanciati da 
Matteo Salvini in collaborazione 
con il Partito Radicale – afferma 
l’avvocato Antonio Vigiano, 
segretario cittadino della Lega -. 
Saremo pertanto presenti per 
ben tre giorni in città per 
consentire a chiunque voglia di 
capirne di più e aderire 
all’iniziativa. Abbiamo bisogno 
della partecipazione della gente 
per centrare un obiettivo 
sacrosanto, atteso ormai da


Referendum 
giustizia, 

gazebo della 
lega anche a 

Foggia.


troppo tempo, e che ha a che 
fare con la democrazia, la 
libertà, l’equità del sistema 
Paese. Secondo i dati in arrivo 
da tutta Italia, sono state 
superate le 100.000 firme in un 
solo, caldissimo week-end di 
luglio. È un grandioso segnale di 
cambiamento e voglia di 
giustizia. Abbiamo la grande 
occasione di riformare e 
rinnovare l’Italia. Saremo in 
piazza per questo, con grinta e 
speranza” conclude Vigiano. 
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ATTENTI ALLO SBALZO CLIMATICO. 

DA MERCOLEDI CLIMA TORRIDO.

Se fino a martedi' i valori massimi 
non supereranno i 33-34 C al 
Centro-Nord e i 36 C al Sud 
(eccetto in Sicilia che registrera' 
38 C su alcune zone), da 
mercoledi' e poi giovedi' e venerdi' 
in citta' come Bologna, Firenze, 
Roma, Terni, Perugia, Chieti, 
Campobasso, Macerata si 
potranno toccare punte di 36-38 
C, in Basilicata e Puglia 
spiccheranno invece i 41-42 C di 
Matera e Foggia. Ma fara' caldo 
anche sul resto delle citta', come a 
Milano, Padova, Modena, Prato, 
Viterbo (35 C). Questo è il quadro 
che ci aspetta a partire dalla metà 
di questa settimana e, come si 
nota dall'ampia panoramica sulle 
temperature, ad avere la peggio 
sarà sempre la zona di Foggia. 
Una nuova impennata delle 
temperature con picchi si 42 gradi 
ma che non dovrebbe durare a 
lungo riportando un clima sempre 
fortemente estivo ma sopportabile 
già nel fine settimana. Attenzione 
soprattutto alla giornata di giovedì 
con la punta massima del caldo, 
anche se non dovrebbe esserci 
quel vento caldo che nella 
precedente ondata di alta 
pressione aveva reso l'aria 
insopportabile.

Bisognerà fare attenzione a non 
sottostare a sbalzi termici 
passando da uffici e strutture con 
condizionatori a temperature 
basse al caldo esterno. I consigli 
sono sempre gli stessi e 
dovrebbero essere presi in 
considerazione in particolar modo 
per anziani e bambini.

Bere tanta acqua e non gelata, per 
chi necessita anche integratori di 
sali minerali; non uscire nelle ore 
di punta del caldo preferendo la 
fascia oraria dalle 8 alle 11 
oppure la sera dopo il calare del 
sole. Insomma, con il caldo non si 
scherza, sia per la salute umana 
che per gli animali.

Intermezzo 
settimanale con 

una nuova 
impennata delle 
temperature e 

punte di 42 gradi.
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Nel bollettino epidemiologico quotidiano, stilato dalla
Regione sulla base delle informazioni del dipartimento 
Promozione della Salute, oggi in Puglia, su 3.782 tamponi 
per l'infezione da coronavirus, sono stati registrati 15 
casi positivi: 1 in provincia di Bari, 2 in provincia di 
Brindisi, 3 in provincia di Foggia, 9 in provincia di Lecce, 
1 caso di provincia di residenza non nota. Un caso di 
residente fuori regione è stato riclassificato e attribuito. 
Ieri i nuovi casi erano 25 su 3.710 test. Il numero dei 
morti rimane fermo a 6.644. Dall'inizio dell'emergenza 
sono stati effettuati 2.701.954 test. Sono

244.260 i pazienti guariti mentre ieri erano 244.192 (+68). 
I casi attualmente positivi sono 2.607 mentre ieri erano 
2.660 (-53).


II ricoverati sono 117 mentre 
ieri erano 118 (-1). Il totale 
dei casi positivi Covid in 
Puglia dall'inizio 
dell'emergenza è di 253.511 
così suddivisi: 95.217 nella 
provincia di Bari; 25.598 
nella provincia di Bat; 19.832 
nella provincia di Brindisi; 
45.175 nella provincia di 
Foggia; 27.007 nella provincia 
di Lecce; 39.500 nella 
provincia di Taranto;814 
attribuiti a residenti fuori 
regione; 368 provincia di 
residenza non nota.






Fondamentale è stata la 
collaborazione con il personale 
della Sovraintendenza 
Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per le province di 
Foggia e Barletta-Andria-Trani, 
che ha qualificato quanto 
rinvenuto dai militari dell’Arma 
“d’interesse storico-archeologico” 
e con un importante esperto in 
numismatica, che ha permesso di 
inquadrare il materiale in un 
preciso arco cronologico e di fare 
una stima del suo valore 
economico.  

Coniugi amanti dell'archeologia dauna 
"custodivano" 54 reperti e monete d'oro.

Alcuni giorni fa, i Carabinieri 
della Sezione Operativa della 
Compagnia di Foggia, coadiuvati 
dalle “gazzelle” del 112, 
nell’ambito delle attività 
finalizzate al controllo del 
territorio, hanno effettuato una 
perquisizione domiciliare in un 
immobile ubicato nel quartiere 
“Ferrovia” dove sono stati 
rinvenuti 54 reperti archeologici 
risalenti presumibilmente al 
periodo tra il VI e III secolo a.c. 
del valore complessivo di circa 
15000 euro consistenti in olle, 
brocche e piccoli vasi in terracotta 
oltre a 15 monete e una medaglia 
d’oro risalenti al periodo tra il IV 
secolo a.c. e il XX secolo per un 
valore complessivo che oscilla tra i 
5000 e gli 8000 euro. 

I due coniugi sono stati 
immediatamente deferiti 
all’Autorità Giudiziaria per la 
violazione dell’art. 176 del 
decreto legge 42/2004 
(impossessamento illecito di 
beni culturali appartenenti allo 
Stato) mentre quanto 
sequestrato verrà affidato in 
custodia al personale della 
Sovraintendenza in attesa della 
definizione dell’iter 
processuale. 
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Pezzi di particolare interesse archeologico 

conservati in una abitazione del quartiere 

"Ferrovia" del capoluogo dauno.



Girovagando in rete.



Antonella: 
Comunicare 
per passione

Violenza di genere: 
Impegno Donna e le 
vele a Manfredonia.

Alessia Marcuzzi: "La mia estate a Roseto".



Questa settimana per la rubrica #donnecheammiro ho scelto una 
donna affascinante, ironica, sorridente, gentile oltre che una 
esperta della comunicazione. Lei è Antonella Caggese, amica 
conosciuta tra i banchi di scuola al Liceo Scientifico Volta. 
Originaria di Troia, vive a Foggia dove ha messo su famiglia ed è 
mamma di due bimbi. Lei è una vera DEA di Capitanata, conosce 
molto bene il nostro territorio tant’é che lavora all’Ufficio 
Comunicazione e Cooperazione del GAL (Gruppo Azione Locale) 
Meridaunia. 

Intervista ad Antonella Caggese

A cura di Mariangela Cassano 


 Founder della Community DEA #donnecheammiro




Diamo il via alla nostra chiacchierata, e 
subito le domando come mai ha scelto di 
occuparsi di comunicazione e quali sono 
state le sue principali esperienze lavorative. 
E prontamente risponde: “Il mio interesse 
per il mondo della comunicazione nasce già 
dalle scuole superiori. Già al Liceo avevo la 
consapevolezza di essere attratta da tutte le 
materie umanistiche: dalla letteratura, dalla 
lingua italiana, e in generale dalla scrittura e 
dalla lettura tutto oltre a una spiccata 
curiosità per l’attualità e gli argomenti della 
società contemporanea. E da lì, anche le mie 
successive scelte di studio sono andate in 
questo senso: tant’è che all'università ho 
studiato comunicazione internazionale che è 
la classica scienze della comunicazione che 
conosciamo tutti con un approccio più 
diretto e specifico al contesto dell’Unione 
Europea. Le mie principali esperienze 
professionali sono legate soprattutto alle 
redazioni giornalistiche: ho avuto la fortuna 
di fare uno stage al TG1 in Rai appena finita 
l'Università e poi da lì ho fatto gavetta alla 
Gazzetta del Mezzogiorno oltre che in alcuni 
giornali locali. Così facendo ho avuto la 
possibilità di entrare in contato 
professionisti apprezzati da cui ho cercato di 
apprendere i ‘trucchi del mestiere’ e dal 2001 
sono iscritta all'albo dei giornalisti 
pubblicisti.”

Tra le altre cose, so che da diversi anni 
Antonella lavora al Gal Meridaunia e per 
questo le chiedo di dirmi esattamente 
cosa fa questo ente, e con orgoglio 
afferma: ”Da ormai 17    anni mi occupo 
della comunicazione e dell'animazione 
del Gal Meridaunia - Agenzia di 
sviluppo della Regione Puglia che lavora 
sui Monti Dauni - che utilizza fondi 
comunitari e regionali per creare 
opportunità di crescita di sviluppo delle 
comunità presenti in un vasto 
territorio, che conta 30 comuni tutti 
fortemente connotati da specifici 
bisogni ed esigenze, che sono quelli 
tipici delle aree interne rurali, come la 
carenza di servizi, scarse opportunità di 
lavoro e di sviluppo, lo spopolamento e 
la bassa formazione professionale. In 
questi anni di lavoro continuo abbiamo 
cercato di dare risposte concrete alle 
difficoltà delle nostre comunità, 
partendo da un forte radicamento per 
conoscerlo e ascoltarlo al meglio al fine 
di tradurre le ‘richieste’ degli abitanti in
progetti, bandi e attività in grado 
risolvere e superare questi limiti delle 
aree rurali, in particolare nei settori 
Agricoltura, Turismo e Servizi alla 
persona.



Qualche settimana fa Antonella – che 
ora si occupa anche di progettazione 
europea - mi ha coinvolto in un 
interessante progetto sulla leadership 
femminile, e naturalmente per una 
come me che si interessa di progetti per
le donne, non potevo non essere 
curiosa e conoscere quali sono 
attualmente i progetti che sta 
realizzando rivolti alle donne. E con 
evidente piacere mi dice: “Sono sei mesi 
che faccio parte del team di 
progettazione europea del Gal ed è 
un'esperienza davvero entusiasmante, 
perché si entra in contatto con gruppi 
di lavoro che provengono da tutta 
Europa e quindi si ha la possibilità 
anche di mettersi a confronto con altre 
realtà, culture e professionalità. La 
progettazione è un campo stimolante 
perché offre anche l'occasione di 
pianificare e realizzare azioni per uno 
sviluppo condiviso e sostenibile delle 
aree europee. Attualmente stiamo 
gestendo sei progetti di cooperazione 
Erasmus plus e tra questi uno è rivolto 
alle donne delle aree rurali per
stimolare la leadership femminile in 
aziende del terzo settore. L’obiettivo 
principale del progetto SHINE è da una 
parte accrescere la consapevolezza 
delle donne di poter essere leader nelle 
loro realtà lavorative e dall'altra di 
offrire opportunità formative per 
acquisire, gestire e mantenere ruoli di 
leadership.“ Oltre che lavoratrice, la 
nostra DEA è anche moglie e mamma e 
per questo non posso che chiedere 
anche a lei come ha fatto a conciliare 
famiglia, casa e lavoro nei mesi di 
lockdown. E con onestà racconta “Non 
so come ci sono riuscita e, soprattutto, 
non so se ci sono riuscita bene! Non è 
stato facile, quest’anno siamo state 
messe duramente alla prova noi donne-
madri e lavoratrici! Io ho due figli, 
Federica di 5 anni e Andrea di 2, e la 
gestione e la cura del piccolo è stata la 
sfida più grande. 

Come ci sono riuscita? Con tanta pazienza e con una 
gestione del tempo ‘intelligente’ per riuscire a lavorare 
mentre i bambini riposavano o facevano altre attività 
che non richiedevano la mia presenza. E’ stato un gioco 
di grande equilibrismo! A volte sono caduta, ma poi mi 
sono subito rialzata e ho ripreso a stare sul filo! In fondo 
non avevo altra scelta 😊 . E poi diciamolo, io ho una 
mamma incredibile, che ha sempre lavorato e gestito
ben quattro figli. Credo di non averla mai vista seduta e 
quindi ho guardato al suo esempio e ho cercato di dare 
il meglio”. Per chiudere la bella intervista, chiedo ad 
Antonella qual è la prima cosa che farebbe se fosse
Sindaca di Foggia. E subito ecco giungere il suo 
pensiero: “Questa è una domanda difficile, soprattutto 
perché Foggia ha molte e troppo complesse 
problematiche ben radicate nel tessuto culturale, 
sociale ed economico. La prima cosa penserei ai giovani, 
al futuro di questa città. C’è bisogno di stimolare e 
accrescere l’identità e il senso di appartenenza alla città, 
considerarla propria, sentirsi responsabili di come 
vanno le cose, e mettersi a disposizione, con le proprie 
competenze e i propri ‘talenti’. Quello che vedo molto 
evidente nelle piccole comunità dei Monti Dauni è
sentire il ‘posto’, inteso come paese, piazza, strada, come 
casa propria, difenderlo, tutelarlo, proteggere gli 
interessi della comunità a cui si appartiene e prodigarsi
per migliorarla quella comunità e quel posto. Se tutti 
cominciassimo a sentirci responsabili di come vanno le 
cose nella nostra città, di come si presenta, delle 
condizioni in cui vive la comunità, forse si potrebbe 
cambiare questa sensazione diffusa di indifferenza. 
Questa inversione deve essere affidata ai ragazzi, 
bellissimi e intelligenti di questa città, che spesso 
rimangono nell’ombra, che non hanno possibilità ed 
opportunità di sentirsi protagonisti. Ma che lo sono e lo 
devono essere. Ora più che mai.”



Si è tenuta anche a Manfredonia “10.000 vele contro la violenza di genere - 
Cambiamo rotta insieme”, l'iniziativa nazionale della nautica ideata dall'associazione 
di promozione sociale "Diecimila vele di solidarietà" di La Spezia. In Capitanata il 
progetto è stato promosso dall’associazione foggiana Impegno Donna, in 
collaborazione con il Centro Antiviolenza “Osservatorio Giulia e Rossella” di 
Manfredonia e con il supporto della locale sezione della Lega Navale Italiana, dello 
Yachting Club Marina del Gargano, del Centro Velico del Gargano, di Afrodite 
Sailinglife, della Lega Navale Italiana – sezione di Vieste, del Rotary Foggia 
Capitanata, del Rotary Manfredonia, di Lions Club Manfredonia e di UISP 
Manfredonia. Gli Ambiti Territoriali di Manfredonia e Cerignola hanno concesso il 
patrocinio. L’iniziativa, che invita ad applicare un simbolico nastro rosso sulle barche 
a vela, vuole essere un appello a tutte le donne e agli uomini di buona volontà ad 
attivarsi e impegnarsi per fermare le molteplici forme di violenza di genere. 

Un nastro rosso in mare contro la violenza di genere, 
in Capitanata si cambia rotta con Impegno Donna 



NASCE MEDIA POOL
Insieme per offrirti una 
informazione completa e 
libera, in grado di 
raggiungerti con ogni 
mezzo disponibile.

Radio, tv, internet, 
quotidiano serale.



Alessia Marcuzzi 
torna alle origini.


Nello stupore generale di un intero 
paese e all’insaputa di tutti, questo 
weekend Roseto Valfortore ha avuto 
il piacere e l’onore di ospitare una 
figlia della sua terra, Alessia 
Marcuzzi. Per la conduttrice 
televisiva, show girl, attrice, si tratta 
di un piacevole ritorno perché si, la 
nonna di Alessia è di Roseto, e lei da 
piccola trascorreva le sue vacanze 
proprio qui sui Monti Dauni. “Roseto 
è il paese dove è nata mia nonna e 
dove io ho passato un sacco di estati 
della mia infanzia, e sono tornata qui 
con la mia famiglia - racconta Alessi 
Marcuzzi - Roseto è uno dei Borghi 
più belli d’Italia, dovete venire in 
questo posto meraviglioso”.

Nella giornata di ieri, in occasione 
della festa in onore di Sant’Antonio, la 
nota conduttrice si è divertita a 
sfilare con la banda per le vie del 
paese concludendo la sua 
performance in anfiteatro 
sostituendosi al capo banda nella 
direzione del stessa e regalandoci 
simpatici siparietti con Fabrizio 
Biggio, noto attore del cinema 
italiano. Anche l’amministrazione 
accoglie e riabbraccia la propria 
concittadina omaggiandola con un 
bouquet e un cesto di prodotti tipici 
e strappandogli una promessa, che 
presto ritornerà per il conferimento 
della cittadinanza onoraria.

"Ho vissuto un'infanzia rosetana 
indimenticabile con mia nonna".





Ma sono anche tanti i calciatori 
che vengono accostati al Foggia 
alcuni dei quali seguiti 
personalmente dal Ds barlettano. 
Elizalde, esterno sinistro 
difensivo di vent’anni, 
Alessandro Mastalli, 24 anni, 
centrocampista, Gennaro 
Borrelli, 20 anni attaccante tutti 
della Juve Stabia compagine dove 
Pavone ha lavorato la scorsa 
stagione. Davide Merola, 21 
anni, attaccante dell’Empoli, 
Stefano Mazzini, 22 anni portiere 
della Carrarese, Mamadou 
Tounkara, 25 anni attaccante 
della Viterbese, Riccardo 
Barbuti, 29 anni attaccante del 
Fano, Luigi Carillo, difensore 
centrale e Mark Varesanovic, 22 
anni centrocampista entrambi 
della Casertana. Simone Russini, 
esterno d'attacco, 25 anni del

RIUNIONE DEL CDA. SI PROGRAMMA IL 
FUTURO E LE PRIME MOSSE DI MERCATO.
Di Tiziano Errichiello

La notizia di giornata è la 
convocazione, per questa sera, del 
Consiglio di amministrazione dei
soci, il primo dell’era Nicola 
Canonico. Probabilmente sarà 
l’occasione per discutere di 
organigramma societario ma 
anche della posizione di Davide 
Pelusi all’interno della Società 
Calcio Foggia. Riunione che 
potrebbe sbloccare l’empasse in 
casa rossonera, all’indomani della 
presentazione di Zdenek Zeman 
quale tecnico per la prossima 
stagione, e dare il via alle 
strategie operative per la nuova 
annata calcistica. Settimana 
quindi importante sotto diversi 
aspetti. Detto della nuova 
formazione organica, si annuncerà 
anche la località e la data del ritiro 
precampionato dove Zeman e lo 
staff tecnico forgerà il gruppo che 
dovrà poi farsi trovare pronto per 
l’inizio della stagione agonistica 
con la Coppa Italia a metà agosto 
ed il Campionato che partirà il 29 
dello stesso mese. Sono giorni di 
spasmodica attesa anche sotto il 
profilo del calcio mercato con la 
curiosità di conoscere i primi volti 
che faranno parte del Foggia 
edizione 2021-2022. Il tecnico 
boemo e il Ds Pavone hanno anche 
valutato la rosa della scorsa 
stagione e si vocifera che Curcio, 
Di Jenno e probabilmente anche 
Garofalo potrebbero rientrare nei 
programmi tecnici della Società ed 
essere confermati in rossonero 
anche per il prossimo difficile 
campionato di serie C. 

Cesena e Michael Varutti, 31 
anni esterno sinistro di difesa del 
Modena, Pietro Menegatti, 29 
anni portiere del Monopoli e Ciro 
Panico, 21 anni, difensore del 
Potenza alcuni dei nomi più 
gettonati a vestire rossonero nel 
prossimo torneo alla corte del 
tecnico di Praga. Ma sono 
semplici voci che si rincorrono in 
questo periodo in cui il calcio 
mercato impazza e tiene banco 
soprattutto tra gli addetti ai 
lavori. Ma qualcosa comincia a 
muoversi e nei prossimi giorni 
magari qualche nome di questi 
potrebbe trovare riscontro. 
Intanto il Presidente Nicola 
Canonico nei prossimi giorni 
conta di incontrare le istituzioni 
della città per presentare il suo 
progetto di calcio a Foggia. 

Lunedì 5 luglio 2021



Le foto del calcio sono di Luigia Spinelli
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